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ALLA CENA DEGLI EX ALLIEVI
Formidabili …quei classici

«Giù nel fertile, fertile, fertile suolo.... canta ridente l´ultimo fagiolo!». «Il vino che scorre t´appresti ratto a berlo.... e svelto risponde sui rami ondosi il merlo.... risponde il merlo... risponde, risponde il merlo!». Così cantano in soave armonia gli artisti del St. Gallen Kammerchor, diretti dal maestro Niklaus Meyer. Sono svizzeri, e con sguardo gentile e animo implacabile macinano fino all´ultimo mottetto, incuranti del leggero turbinio che anima il loro pubblico. Gli ex allievi dei licei classici torinesi sono riuniti per una cena nei saloni di Villa Sassi, e siedono composti attorno a grandi tavoli rotondi, in attesa che termini il concerto, per potersi poi lanciare con consumata esperienza sul buffet. E dopo un´ultima canzoncina di Rossini... «Siam poverini, siam mendicanti, belle signore, fatevi avanti...»... soprani, tenori, flautisti e direttori ringraziano, si inchinano e migrano come scure rondinelle ai loro tavoli, dando il via libera ai festeggiamenti. La serata è stata organizzata dall´Associazione degli Ex Allievi del liceo Cavour e ha lo scopo di rinsaldare i legami fra i quattro licei classici torinesi, di studiare iniziative comuni, di creare un fronte attivo ed energico per contrastare un certo decadimento della più illustre tra tutte le scuole superiori. Com´è andata? Bene, Giorgio Vitari, presidente dell´associazione, è molto soddisfatto, gli altri licei hanno risposto, ci sono circa 160 ex allievi, e accanto a lui a tavola siedono in pace anche i presidenti delle Associazioni rivali, il liceo D´Azeglio e il liceo Alfieri. E il Gioberti? Il liceo Gioberti non ha un´Associazione Ex Allievi: sarà un caso? Mentre cominciano a circolare fette di cotechino con fonduta e insalatine di gamberi, i tre Presidenti prendono la parola a turno, illustrando le proprie iniziative: Giorgio Vitari racconta che gli ex allievi fanno gite, vanno a mostre, organizzano balli per le cavurrine debuttanti, feste di Carnevale, incontri da Platti.... Carlo Buffa, presidente dell´associazione ex allievi del D´Azeglio, invece annuncia con giusto orgoglio che loro stanno lavorando per riaprire al pubblico la ricchissima e importante biblioteca del liceo, che verrà collegata via Internet alla Biblioteca Nazionale. L´associazione dell´Alfieri, spiega Fabrizio Antonielli d´Oulx, è molto attenta ai nuovi allievi, e ha creato delle borse di studio per consentire a quattro ragazzi ogni anno di studiare all´estero, e ad altri sei di fare degli stage presso ditte torinesi. Per il Gioberti parla Angela Suppo, la preside attuale, una signora molto elegante, con un vestito del rosso vellutato di certi vini, e bellissimi riccioli bianchi. L´intervento della signora Suppo ha un piglio diverso, e affronta la realtà che minaccia oggi la scuola italiana. Parla dell´importanza del liceo come scuola pubblica, statale. Della preminenza che devono continuare ad avere le scuole pubbliche, dell´impegno che lo Stato deve prendersi per educare e formare i cittadini. La nostra aula magna, dice la signora con precisa intenzione, l´abbiamo intitolata all´ ex allievo prediletto e più caro: Piero Gobetti. Ed è sugli ex allievi illustri che prende vita e vivacità la compatta massa di avvocati e medici che costituiscono l´ossatura portante della serata. I presidi fanno a gara a snocciolare nomi, tutti peraltro rigorosamente assenti. Dov´è Alessandro Baricco, ex alfierino? A casa a scrivere, si presume. E Lidia Ravera, ex giobertina? A casa a scrivere anche lei, o forse a chiacchierare con Nanni Moretti... E dov´è un altro notevole ex alfierino, il magistrato Roberto Furlan? All´Aja, a interrogare Milosevic... Alcuni famosi ex allievi sono oggetto di contrattazione: ma Raf Vallone è andato al Cavour, come sostiene la combattiva preside signora Ida Menzio, o al D´Azeglio? Probabilmente si è fatto bocciare un po´ qui e un po´ là, come tanti... I più simpatici sono quelli dell´Alfieri, che soffrono di acuta crisi di identità: Riccardo Mazzuchetti Magnani, penalista e gentiluomo, afferma che l´Alfieri ha una tradizione di liceo conservatore, e poi però elenca come ex allievi di riguardo Pino Chiezzi di Rifondazione Comunista, un rappresentante dei radicali, l´ex assessore Ugo Perone, e, a sorpresa, una attrice di film porno, di cui però rifiuta di fare il nome. Ma è diventata famosa? No, risponde con una certa malinconia... non ce l´ha fatta. Gli ex allievi del Cavour, invece, citano con stupefacente orgoglio, tra i loro colleghi, Gian Paolo Ormezzano, Primo Nebiolo e l´unica vera star presente alla cena, Livio Berruti, che siede sorridente a un tavolo, anche lui in abito scuro, quasi indistinguibile da un medico o da un avvocato, non fosse per lo splendore ansioso che resta per sempre intrappolato negli occhi di chi ha vinto un´Olimpiade. Ma se il Cavour si distingue per meriti sportivi, l´allegro Carlo Buffa sottolinea che sono stati quattro ex allievi del D´Azeglio, seduti su una panchina di Corso Re Umberto, a fondare la Juventus. Certo, va bene, gli ex allievi del D´Azeglio sono un caso a parte, sono Giulio Einaudi e Massimo Mila, Cesare Pavese, Rita Levi Montalcini... E´ però dagli ex giobertini che arrivano le notizie più vivaci. Sono pochi, non sono associati, vestono anche di blu, di rosa, di sete multicolori, e ridono più degli altri. L´avvocato Mario Napoli e Albertina Bollati, figlia di Giulio Bollati, citano gli unici artisti evocati in questa serata: il musicista Lorenzo Ferrero, un attore popolare, Roberto Alpi di «Cento Vetrine», e uno molto bravo, Mauro Avogadro. E poi Andrea Cane, direttore editoriale della Mondadori, Guido Viale, indimenticabile leader del ´68, l´appassionato ambientalista ed ex assessore Paolo Hutter. E raccontando del loro liceo, del suo passato e del suo presente, questi ex allievi vivi e attivi fanno partire una macchina da presa che sembra governata da David Lynch... giù... fuori da Villa Sassi... oltre l´enorme faggio che assorbe minutissime goccioline di pioggia... ancora giù e giù... fino a via Sant´Ottavio, nella zona pedonale che sta proprio di fronte al Gioberti... ecco... nello stesso momento, mentre qui a Villa Sassi si assaggia il risotto, i ragazzi di oggi, del Gioberti e del Gobetti, del Segrè e dell´Artistico, dell´Alfieri e dell´Avogadro, del Regina Margherita e del Bodoni, si trovano tutti insieme per giocolare, e incuranti della pioggia fanno roteare nelle loro buone mani palline, bastoni, arance, e, speriamo, il nostro futuro. 
Stefania Bertola

DA STUDENTESSE TIMIDE A DONNE IN CARRIERA
Quando eravamo bruttine
Non è romantico lo spirito che aleggia tra i tavoli di Villa Sassi durante la cena dei licei (licei pubblici, sia ben chiaro) torinesi. Non ci sono, sulle tavole apparecchiate, quelle «stoviglie color nostalgia» alla Guccini. Lo spirito è rivendicativo, piuttosto. Ogni genere di rivendicazione. Le donne avvocato, le donne magistrato, le medichesse, le professoresse, quelle che ai tempi incrociavano i miti con la tragedia e la tragedia coi miti, Maria Grazia, Elisabetta, Maria, si guardano fiere. Si guardano, si fanno tanti complimenti tra loro, forse addirittura sinceri, e dicono: «Siamo meglio adesso. Quant´eravamo brutte, a scuola. Ci vestivamo male, ci lavavamo i capelli in casa, eravamo troppo grasse o troppo magre». Che belle, invece, qui a Villa Sassi, nei neri che snelliscono e con un buon prodotto antirughe sul viso. Qualche informazione sul lavoro, la famiglia, i figli. «Ti sei sposata?» «Io no, sposarsi è bene ma non sposarsi è meglio». «Io invece di figli ne ho tre, che fatica conciliare». Rivendicazioni del liceo pubblico sul privato: «Noi sì che studiavamo, quegli altri erano promossi perché il cliente ha sempre ragione». Rivendicazioni tra licei presenti: gli ex di D´Azeglio e Cavour hanno un´arietta un po´ snob, guardano con un vago senso di superiorità i colleghi dell´Alfieri, non parliamo quelli del Gioberti. I quali, ovviamente, rivendicano una parità di istruzione sancita dal «successo nella vita». Rivendicazioni tra maschi: «Tu hai la pancia, io ho mantenuto il peso dei vent´anni. Faccio sport e mangio molto», si tace il resto. Qualche ricordo c´è, naturalmente, però a ciglio asciutto e minimalista: la promiscuità tra ex di diverse scuole, che non hanno un passato condiviso, impedisce rimembranze troppo tristemente leopardiane. Queste riunioni dovrebbero servire a rafforzare lo spirito del liceo classico, minacciato dai tempi nuovi, dalle riforme e dalla carenza di iscritti. Di sicuro, queste riunioni servono a trovare professionisti che possano prestare reciproco aiuto. Guarda là il mago dell´ortopedia ginocchiesca: se mi viene il menisco, so da chi andare. Guarda l´avvocato specialista nei problemi di famiglia: ha fama di avere grinta e cattiveria (è una donna, naturalmente), se divorzio, so da chi andare. Guarda il titolare di un´importante agenzia di viaggi: se voglio far belle vacanze, so da chi andare. Una specie di «società di mutuo soccorso», nel nome dei padri (nobili), Alfieri, Cavour, D´Azeglio, Gioberti. 
Alessandra Comazzi
